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Direzione | 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
RR ® rr * _ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

sa anno L. 16 - per un semestre L. 5.50 
Der un trimestre L. 5, « Un numero 

- Arretrato cent. 10. 

te Su &bbonamenti non disdettati si în- 
‘©Ndono rinnovati. 

Le corrispondenti - 1 manoscritti non 
dd buiscono, si respingono le lettere 

8 Î pieghi non affrancati 
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Le novità politiche 
ROMA, 13. 

Chiusura della sessione. — Sonnino 

vuole una politica indipendente. — | 

Progetti sociali di Luzzatti. 
Oggi la cronzca politica offre delle no- 

Vità: «novità» per modo di dire, perchò 
85 ne parlava già da un pezzo, ma non 

Come oggi in toro ufficioso. Secondo la 
Tribuna la chiusura della sessione sarebbe 
IN massima decisa. Il decreto per la chiu- 
Sura sarebbe portato alla firma del Re do- 
menica prossima. 9 

è seduta solenne di chiusura, coì di- 
Scorso della Corona, sarebbe tenuta mar- 
tedì 22 febbraio. 

Probabilmsnte, come atto di deferenza 
Varso il presidante della Camera, l’on. Son- 

nino vorrà comunicare all’on. 
decisione presa, prima di annunciarla uf- 
ficialmente. Si dice che a tale scopo si 
recherebbe a Milano dall’on. Marcora un 
fido deputato amico di Sonnino. Comunque, 
questa non sarebbe che una formalità. Certo 
è che il ministro ha ritenuto inevitabile 
la chiusura della sessione. 

Si afferma pure cha Sonuino abbando- 
nerà le esitanze che gli permettevano una 
vita alla mercè di Giolitti, o, diremo me- 
glio, dei giolittiani; tanto di guadagnato 
per la sincerità. Sonnino si tiene anche 
sicuro, perchè ponendo il suo programma 
sotto l’egida della parola del Rs, troverà 
i deputati monarchici assai più riluttanti 
a combattera ad oltranza il programma rac- 
chiuso nel discorso della Corona. Inoltre 
la chiusura della sessione renderà vacante 
numerosissime cariche, Orbane il ministero 
colle relative candidature ministeriali po 
trà fare buona presa nella zona dei depu- 
tatl incerti ed oscillanti e sopra tutto dei 
deputati giolittiani. 

_Il ministro Bettòlo presenterà al pros- 
simo Coosiglio di ministri il suo nuovo di- 
ssgno di legge sulle convenzioni, destisato 
a sostituire il progetto Schanzer. 

Quanto ai contratti preesistenti il Gabi- 
netto non si preoccupa punto: non essendo 
Stati basati i capitolati su leggi apposite. 

Le Tribuna dice di sapere che il mini- 
stro di Agricoltura on. Luzzatti ha quasi 
completato lo studio dei disegni di legge 
che presenterà alla Camera sulle riforma 
sociali. 

1 prog pe da itiatione i Data desi p a Istituzione di una cassa 
> per la quale il ministro ha già 

di SR an oltre al concorso 
sn RA: do il Governo e che 
decorso esercizio, e tolti dai residui del 

si agito disegno di legge riguarda lo 
RESTO delle case Popolari, per le quali 

<AUZAAI RIMBSDO chs l’esenzione dalle 
periodo di TE i "i esenzione dalle tasse per dieci ili ì a 
vore dei costruttori privati. “É 

Sembra pure che l’on ; 
presentare un progetto » 

rire la piccola proprietà 
credito ed il prestito di 
giuridici, ma Je linee di 
non s0n0 state ancora co 
Luzzatti, 
Prini n 

Notizie Vaticane 
ii ROMA, 13. 

Un pelligrinaggio a Roma della G. G. calabraso. Si annunzia che il. Congioli 
; s Sia a Onsielio calabras 

della Gioventù cattolica fade Poe Sb: 

un pellegrinaggio a R RI 
il Papa di quanto he cole Per ringraziare Li tapa Ci quanto ha fatto pel risorgimento 
di Reggio Calabria. 

Te ® +-+ civ. Pet e L'aniclericalismo nella lotta antialcoolica. 
Il microcefalismo del popolari 

Mandano da Verona: 
cd o un Comitato provvisorio per Sri ca una lega di lotta contro l’aleco- ismo, il dott. Massalongo, che presi dev: l'adunanza, pr n OA 

. 

È 
È 

i 

ana propose che il Comitato defini- O Aa Composto di medici per la 
Pane, È ” LE senica, di rappresentanti degli operai Col persone del presidente della Camera a St Direttore della Sezione tenesse dell’Umanitari Lo i tanti delle a SR 

i cuole primari 30 Ì dove naturalmente deve 2 Ti antizleoolica, RE Il comm. Cartolari Mm. Uartolari osservò i 
IA 

’ssery un'altra classe di per deseri ailtorità morale Î 446 è per il loro e 
CH pà 

ontatto co DeRoIO, RR prestare un ot muto, speciali pen poca Mente nelle Campagne, ri AVESSE mai osato toccare questo ta- da > il gruppetto socialista dei e e dei Zanella. si è ad i a na a grane un nome terribilto escovo. Ma il comi 3 na 
SEO. ll comm. Cartolari Ourandosi di queste sciocche O prosegue concludendo che nel cat vale qualche membro del Clero SS 

È 
È i eco damainia la parola e Sostiene che Di dl proposti deve essere pur: mente tecnica, quindi il medico è Con È 

È 

CASA DI CURA 

  

Luzzatti voglia 
legge per favo- 
assicurandole il 
Spsciali istituti 
questo progetto 

mpletate dall’on. 

  

1 era 
sone, che per ia loro 

Approvata con decreto detta R. Prefettura 

Marcora la | 

perchè conosce la scienza, i rappresentanti 

della Camera del Lavoro e dell’Umanitaria 

sono tecnici perchè conoscono l’operaio, gli 

insegnanti sono tecnici perchè fanno scuola; 
il prete invece non è un tecnico, perchè... 
insegna la religione ! fsum teneatis amici 2 
Ad ogni modo, conclude Perego, se volete 
un prete, mettetevi anche il rabbino e il 
pastore protestante. 

Ma il suo collega Renzi si oppone anche 
a quest’ultima proposta dicendo che la 
lotta contro l’alcoolismo deve essere emi- 
nentemente laica. 

La discussione si irasforma in vivace 
battibecco e in un baccano veramente laico, 
e così l’adunanza si scioglie senza alcuna 
conclusione concreta. 
——__— +1 e-_—__—__m 

DEL PROSSIMO: CONGRESSO 
DEGLI ORATORI - RICREATO 

27 Gennaio 
  

Avvicinandosi il giorno 27 corr. desti- 
*nato al convegno di soli Sacerdoti per pro- 

della nostra Diocesi la fondazione di qual. 
che opera speciale per la gioventù, ci sem- 
bra oppportuno esporra alla buona e senza 
pretese, le linee generali, sopra di cui, se- 
condo i promotori dovrà svolgersi la di- 
seussione, che questa volta non dev'essere 
puramente accademica, ma pratica, somma- 
mente pratica, come è desiderata da tutti. 

I temi che vengono proposti allo studio 
e alla discussione sono i seguenti : 

1. Costituzione e norme di Oratori. Ri- 
creatori — di Ricreatori soltanto e di Cir- 
coli giovanili, 

2. Cortile, locali, giuochi e teatro. 
Di ciascun tema diremo brevi parole ser- 

vendoci dei maestri in materia e della no- 
stra già lunga esperienza. L’ospitale Cro- 
ciato, ci presta gentilmente le sus colonne 
per trattar questa causa eminentemente 
buona. Avyvertiamo però che ora non ac- 
cettiamo la discussione perchè ci ruborebbe 
il tempo e non si finirebbe più. La discus- 
sione sarà accettata pienamente e volen- 
tieri il 27 corr. a Udine. 

Diciamo subito una cosa; ed è che noi 
non cì fermeremo a sprecar tempo. 

Oratori - Ricreatori - Circoli | Giovanili. 
Se è possibile e dove è possibile si isti- 

tuisca l’Oratorio-Ricreatorio, che è la isti- 
tuzione più bella e più utile per la gio- 

ventù. 
Cos'è l'Oratorio ? 
E° un’unione di giovani che nel mattino 

dei giorni festivi si radunano insieme in 
una chiesuola separata, detta Oratorio, o 
in una sala annessa alla Chiesa parroc- 
chiale, o nella chiesa stessa, col fine di 
esercitarsi in brevi pratiche di cristiana 

pietà, di udire un breve discorsino morale 
adatto ai loro bisogni, di cantare laudi 
spirituali per ottenere il frutto di crescere 
a virtù e a sani principili. 

Se si radunano in una Chiesuola sepa- 
tata prima della Messa parrocchiale, de- 
vono poi in ordine portarsi alla Chiesa 
matrice, nella quale devono avere sempre 
un posto distinto durants la funzione ed 
essere sorvegliati. 

Questo posto sia unicamante per loro 
anche durante laspiegazione della Dot- 
trina e la funzione del pomeriggio, nella 
quale possono prestarsi benissimo al canto 
dei Vespri. 

Dopo le funzioni vespertine, passano al 
ricreatorio, luogo di divertimento e di ri- 
ereazione, di cui parleremo più avanti. A 
Questo luogo di ricreazione onesta, come 

pure al teatrino, non potranno intervenire 
s° non quei giovani che sono iutervenuti 
anche all’oratorio ed alla dottrina. Il con- 

quanto si crede, e sarà indicata la maniera 
di attuarlo. Esso può benissimo praticnrsi 
con un libriccino, che è come la tessera del- 

l'aggregazione, e della frequenza all’Ora- 
toric-Ricreatorio. 

In questo verranno stampate le norme 

per l’aggregazione dei fanciulli, i loro 
principali doveri e le regole che all’uopo 
sì potranno suggerire. 

In quelle parrocchie dove non si può 
avere l’Oratorio così inteso, si istituisca 
il Riereatorio. Questo però ricordiamolo, 
deve sempre essere in man nostra non 
fine, ma mexzo per l'educazione della gio- 
ventù. 

Il Ricreatorio cioè è un premio ai gio- 
vani che frequentano la chiesa, e in modo 
speciale la dottrina cristiana, e non si ri- 
cevono nel ricreatorio giovani che non in- 

tervengono alle funzioni parocchiali. Per 
essere iscritti all’Oratorio o al Ricreatorio, 
si esige che abbiano almeno otto anni com- 
piti, e che vengano presentati all’atto 
d’ iscrizione dai genitori. 

por lo: malattie di 

  

muovere nei grandi e nei piccoli centri 

trollo degli intervenuti è facile più di.   

Non si può avere un cortile ed un por- | 

ticato per formare un Riereatorio ? El al- i 

lora nessuno potrà negare, di avere almeno | 

una stanza della canonica, dove si possa : 

raccogliere un gruppo di giovani, che ab- 
biano già compiuti i 12 od i 13 anni, ad 
istrirsi con buone e sane letture, fornite 
da una piccola biblioteca parrocchiale, che 
è ormai indispensabile in ogni paese. 

In tale stanza si lascino intervenire tutte 
le sere con apposito orario, e si dia loro 
un piccolo regolamento, che l’esperienza e 
le condizioni locali suggeriranno. Trovino 
da divertirsi con giochi di società, che sug- 
geriremo in appresso. Si faccia loro di 
quando in quando qualche breve confe- 
renza su temi religiosi, sociali, utili e pra- 
tici: si promuova tra di essi la scuola ss- 
rele, 1’ insegnamento della musica, del di- 
segno, ecc... 

Ma quale sarà lo Statuto generale e la 
organizzazione di queste opere? e come 
trovare i mezzi finanziari nei singoli paesi ? 

Cercheremo di rispondere in un altro ar- 
ticolo. 

  
alta pe © 
SR STR et 

Note e comment 
Il bilancio elettorale. 

La questione finanziaria è l’assillo del 
blocco amministratore di Roma. Per risol 
verla, o meglio per vino scambio di idee 
sovra di essa, ci fu l’altro giorno un’adu- 
nanza della maggioranza blocearda. In essa 
il Sindaco di Roma, disse fra l’altro (e ta- 
gliamo deal Messagg ro, organo ufficiale. del 
blocco): « Alle prossime elezioni parziali, 
in giugno, vedremo sollevarsi e coalizzarsi 
contro di noi tutti gli avversari, cha la 
nostra opera energica in difesa degli inte- 
ressi dei consumatori ha potuto suscitare (2!) 
noi dobbiamo "dimostrare che nulla è stato 
da noi trascurato per il bene di Roma. 
Questa battaglia dovrà essere affrontata da 
noi sopra l’una o l’altra di queste due piat- 
taforme: o noi non avremo ottenuto un 
bilancio solido e definitivo, capace di sod- 
disfare alle esigenze della città; o noi po- 
remo dire di non aver raggiunto questo 

intento, e che la responsabilità non è nostra. 
La questione finanziaria quindi ha im- 

portanza per l’ou. Sikdaco soltanto usi rap- 

T
a
 

  

porti elettorali, in quaato cioè rialza a ri- 
bassa le azioni del blocco: il bene della 
città non conta, 

Ma e perchè? 

Ma e perchè queste preoccuvazioni elet- 
torali? perchè il partito deve rimauver al 
potere, sa esso se n’ infisBhia del Comune di 
Roma e del bene degli amministrati? 

Vi risponde indirettamente | Avanti 
altro fautore del blocco — commentando le 
parole del Sindaco così : 

« Modestamente noi ci permettiamo di 
osservare che assai meglio l’Amministra- 
zione popolare avrebbe provveduto a se 
stessa, e, quel che più conta, all’ interesse 
di Roma, qualora avesse pasto il problema 
appena eletta; appena potè constatare che 
la situazione finanziaria era ostacolo insor- 
montabile alla realizzazione, anche gra- 
duale, del programma. Perchè il program- 
ma non si esauriva nella gagliarda affer- 
mazione anticlericale... » 

Kd ora possiamo formulare così un ra- 
gionamento di Nathan: la questione finan- 
ziaria semplicemente per vincere nelle pros: 
sime elezioni e vincere nelle prossime ele- 
zioni semplicemente per esaurirsi in ga- 
gliarde affermazioni anticlericali. 

Offre sè «acciaio >» alle Terni. 

Era la qualità — quella d’essere d’ac- 
gigio — che non avea ancora decantata in 
in faccia al mondo — Gabriele d'Annunzio. 
Il quale Gabriele l’altra notte telegrafava 
ad un suo amico: 

« Stanotte ho finito il romanzo « Forse 
che si, forse che no». Il romanzo doveva 
essere pubblicato il 15 dicembre ; vicever- 
sa, non vedrà la luce che il 15 gennaio..... 

Non ho mai lavorato con tanto furore 
come a questo romanzo; andavo a letto a 
mezzanotte ed ero a tavolino sino dalle ore 
10 del mattino, e ciò durò per settimane 
e settimane. Ora sono certo che l’acciaio 
di cui sono costituito è di primissima qua- 
lità. Lo propongo all’ acciaieria di Terni 
come un’ ottimo affare. » 

Sarà gabriellescamente poetica 1’ imagine 
dell’ «acciaio» ; ma è più gabriellesca- 
mente prosastica e positiva quella dell’ « af- 
fare» : chè D'Annunzio in cima ad ogni 
cosa sua, che una sapienta auto réclame 
innalza alle stelle, vede un buon affare. 
Non sappiamo però, & proposito del buon 
affare, se le Terni abbiano dei clienti così 
e così come certe case editrici, — che pos- 
sono contare sulla immensa melonaggine 
di lettori immensi. a 

  

Un canale interminabile attraverso la Russia. 
Mosca, 13. — Il congresso della naviga- 

zione interna ha approvato ad unanimità 
la risoluzione favorevole alla costruzione 
del canale tra il mar Nero ed il mar Bal: 
tico, 

  

  

Sulla visifa del Colonnello. Piatti 
AL VESCOVO DI TREVISO 

  

Una lettera dell’ on. Macola. 

L’on. Macola, intervenendo nella pole- 
mica sorta a proposito della visita del co- 
leanello Piatti a S. E. mons. Vescovo di 
Treviso, manda al Giornale di Treviso, 
questa interessantissima lettera che noi ri- 
produciamo : 

Castelfranco, 10 gennaio 1910. 

Continua nel vostro giornale una pole- 
mica col foglio avversario la Provincia a 
proposito della dovuta visita del colonnello 
Piatti, comandante interinale del Presidio, 
al vescovo di Treviso monsignor Longhin. 

Inutile ricordare a quegli allievi onagri 
(ve!ere il Rigutini che spiega a pag. 472: 
asini. selvatici più grossi dell’ordinario) 
come l’autorità ecclesiastica, e per essa i 
suoi rappresentanti all’estero (Nunzi) ab- 
biano nelle cerimonie ufficiali la precedenza 
assoluta sw tutto il Corpo diplomatico. 

Inutile ricordare, che i Cardinali hanno 
diritto agli stessi onori dei Principi del 
sangue e che nei palazzi Reali, il picchetto 
armato, li riceve a presentat-arm, con ban- 
diera e musica. o 

Inutile ricordare, che nelle città dipar- 
timentali della Marina e nelle sedi di Co- 
mando per l’esercito, ammiragli, generali 
ed in altre città Rettori Universitari (del 
valore di un prof. Polacco) visitano prima 
il rappresentante della maestà della chiesa. 

Inutile ricordare, che il più potente im- 
peratore luterano venendo a Roma va a 
rendere omaggio al Papa. 

Dico ‘inutile, perchè i nostri giacobini 
da sculacciate, nella loro piccola mentalità 
non possono concepire che questo alto os- 
sequio racchiude un senso di altissimo ri- 
spetto alla fede, che eleva e conforta le 
anime degli umili. 

Essi, pachidermi dell’ ignoranza, non ri- 
cordano ner esempio questo episodio : che 
quando Pio settimo, già prigioniero per 
tre anni a Savona del primo Napoleone, 
si recò a Parigi e comparve in pubblico, 
il popolo delle barricate (e cioè la più ge- 
nulna rappresentanza della anarchia san- 
guinaria, trasformata dal Bonaparte nella 
massa più gloriosa di soldati, che dopo i 
Romani abbiano corso il mondo) quel po- 
polo (dico) si prostrò a terra, così che Na- 
poleons ebbe a dire: Quanta potenza ! 

Ma... parlare di storia e ragionare con 
corta gente è tempo perso: —- nè faccio 
paragoni zoologici! — diffamerei il regno 
animale! Forse quelli apostoli del popolo 
sovrano, portano modestamente la loro 
carta di. visita (ed aggettivi qualificativi) 
sotto gli zoccoli non ferrati. 

Ferruccio Macola. 

E’ da ricordare che S. E. Mons. Ve- 
scovo di Treviso, già umile frate, scelto 
all’alta carica da S. S., ha fatto due anni 
or sono al ponte di Roana suul’altipiano 
di Asiago, un discorso così vibrante di pa- 
triottismo che il ministro Cocco Ortu e 
l’on. Brunialti stavano per baciargli la 
mano. ; 

Bene ha fatto. poi. l’on. Macola ad ac- 
cennare al Rettore Magnifico comm. Po- 
lacco che ha saputo tener testa ai tumulti 
di parte della studentesca in occasione 
della visita di Mons. Pelizzo alla Univer- 
sità di Padova. 

    

Si ha da Roma: 
Dinanzi alla Cassazione, presiedut    

senatore Pagani Guarnaschelli ed alla pre- 
senza di molti avvocati e numeroso pub 
blico, è stata discussa ieri una causa 
portantissima intentata dalla signora Gi 
Moriconi contro il marchese Carlo Troili, 
per essere stata da lui abbandonata dopo 
il matrimonio religioso 6 per aver così per- 
duta l’agiata posizione che godeva. 

La relazione è stata fatta dal cons 
De Santi, dopo la quale hanno 
avvocati Villa e Smit per.la 
riconi e gli onorevoli Fani e 
il marchese Troili trattando molte 
tanti questioni di diritto sulla cosa 
cata, sul matrimonio religioso dal punto di 
vista etico e sociale, sugli effetti della mau- 
cata promessa di matrimonio civile e« 

Ii Procuratore Generale comm. To 
ha pronunciato una lunga e dotta r 
toria, rilevando la natura delicata 
causa e l’essenza dell’ istituto .di 

    

   

  

     

     

   

   
     

  

    

   

  

   dr 
Led 

  

danni causati alla signora Mori 
La sentenza sarà pubblicata entro 

mese, 
  

La vifforia definitiva nel Marocco. 
— La tribù dei Boreya 

ttomassi 
Aihucemas, 13. ì 

e dei Beni Urriuguel si sono = 
generale Marina. Esse hanno sacrificati 
tori ed hanno accettato tutte le condizioni 

    

‘imposto dalla Spagna. 
Il generale Marina parte domani per 

Penon de lo Gomera, dove riceverà la so 
tomissione delle tribù cabile. 

Domani la piazza sarà aperta all’espor 
tazione e al commercio di importazione con 
l'interno del Marocco. 

—_—_—Tb-ca———_—_—_————€____—_—_—_—_——€_—++ 

La bandiera tricolore scinde i popolai 
Mandano da Mantova: 

nistrazione Popolare, che per 
aveva ritenuto non coerente al 

  

    

  

nastiche, ora sembra voler cambiare 
sull’esempio del suo divo Ferri, e q 
anno, con generale. sorpresa, ha e 
la bandiera al palazzo municipale nel giorno 
del genetliaco della Regina ein quello d 
l'anniversario della morte di Vittorio Hi 
nuele II. Anche al Ricovero Municipale, 
retto da popolari, fu esposta la bandiera. 

La cosa però ha destato dei malumori 
in seno al partito, e si temono delle  scis- 
sioni. Intanto l’assessore Dugoni pubblica 
sulla Provincia di qui (che la vostra P 
vincia si guarderà bene dal riportare 
sua ‘cronaca interprovinciale, anzi 
planetare), che egli si era opposto in sei 
alla Giunta alle manifestazioni dinastiche 
e che fece inserire a verbale le sue dichia- 
razioni. < 

Nello stesso téfapo G. Bacci comunica al 
Cittadino la sua lettera al Sindaco, nell 
quale dichiara che «non potendo as 
mente assumere la responsabilità di mani- 
festazioni politiche contrarie ai suoi E in- 
cipii, che, per l’esposizione della bandiera 
in ricorrenze dinastiche, si sono fatte al 
Ricovero senza una parvenza di discussio: 
e delibera collegiale, rassegna le + 
missioni da membro del Consiglio « 
covero Municipale ». E pare che il dis 
pore non voglia fermarsi qui. 
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})ALLA PROVINCI 
  

_S. Pietro al Natisone 
13 gennaio. 

Un gravissimo fatto? 
Vi riferisco in tutta fretta un fatto avve- 

nuto già parecchi giorni, ma ch’io appresi 
sol’oggi, e ve lo riferisco con tutte le de- 
bite riserve, perchè se vero nei suoi estremi 
è per lo meno... inqualificabile. 

In un burroncello sotto Vernassino, fra- 
zione di S. Pietro al Natisone, alcuni in- 
dividui stavano clandestinamente distillando 
dell’acquavite, e, come non di raro avviene 
in simili circostanze, venuto per caso uno 
del paese a trovarli, gli diedero tanto da 
bere che l’ ubbriacarono completamente. 
Senonchè all’improvviso fan capolino le 
guardie di finanza : gli addetti alla distil- 
lizione si squagliano in men che non si 
dica lasciando sul luogo quel pover’uomo 
ubbriaco e per soprappiù profondamente 
addormentato. Viene subito sospettato come 
distillatore, ma non prasentava esterna- 
mente segni d’aver preso parte al lavoro. 
Allora le guardie te lo prendono, te l’acco- 
stano all’allambicco abbrucciacchiandogli 
mani viso e vesti, e perchè non era ancora 
ritornato del tutto in sè te lo gettarono 
in una vicina pozzanghera. In seguito fu 
tratto in arresto e messo in prigione accu- 
sava forti dolori per le ustioni subite. Il 
pretore dispose immediatamente pel rico- 
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vero all’ospedale dove gli fu amputato un 
dito e si temono più terribili conseguenze. 

Ora le autorità indagano per portare i 
fatti nella loro vera luce. Xi 

E’ inutile che noi rinnoviamo la riservi 
dell’egregio e solerte nostro corrispondent 
specialmente per quanto concerne le se- 
vizie che avrebbero commesso le guardie 
di finanza. ni di & 

Ancora sul fatto. 
Abbiamo all’ultimo momento : 
Vi ho spedito stamane 13, con riserva, 

la relazione del fatto di Vernassino, now 
avendo potuto appurare le circostanze. Ora 
posso confermarvi le circostanze, aggiun- 
gendovi il nome dell’arrestato : esso è 
certo Giuseppe Specogna che ne avrà, a 
quanto si dice per un paio di mesi. Le 
guardie però affermerebbero ch’egli, ub- 
briaco, si ustionò cadendo da solo sull’a- 

lambicco : ciò pare inverosimile. Ma il re- 

sponso lo darà l’autorità alla quale è sta 
deferita ogni cosa. 

Vandalismo notturno. 
La notte scorsa alcuni ignoti, approfit= 

tando delle folte tenebre di cui.n’hanno 
bisogno per non esser colpiti dalla giustizia 
e dalla pubblica infamia, danneggiarono. 
il vigneto sito in quel di Azzida, del dott. 
cav. Cucavaz sindaco di S. Pietro, tagliando 
16 piante di vite Gabernet floridissima. 
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Si deplora da tutti l’atto vandalico, tanto Così voi, ricchi del mondo, che divorate gerete che l’essere voi ricchi non avea altra a n S li P 3 iano. 
L i \ E a i i i avorgnan di Brazzà a Milano. più che il cav. Cucavaz sia come persona | le vie della vita, forse le vie del piacere ragion di essere che quella d’affratellarvi Agli abbonati Milano da a n a Cua iù 

privata s1a cune sindaco raccoglie il plauso dimentico trassurante degli altri, di tanti a chi non lo era; d’affratellarvi in ua le- e Rio da oliena aa SE DER n generale pel suo buon cuore e pel desi- | ltri ché son nati per cofrere con voi, per game d’amore ché soccorre, che aitita - voi | i [ ( Idi | | ! ORIO gi i ili do ODIERNI ta derio, dove non può coll’opera, di giovare RI di “e il SR Pea CI hi IA ISgli I Nb recapito 6 GIOFMaIE cesco da poco datosi alla aviazione. Egli a tutti indistintamente amici ‘ed avversari, | 89019 trascinati a voi; invano correte, siete come quella macchina nata a cortere; Do SR 3 3 ha fatto acquisio a P arigi di dus Demoi- ig È scivolate sul binario dell’esistenza; giun- sì, ma a cottere, non pet sè; per] amministrazione Ci avverte selle Dumont un Blàriot, un Farman ed ca Pasian Schiavonesco gerete alla meta invano, e là solo v’accot- gli altri. che molti rinnovando personal poi re a due posti chs giun- i ca act ES i ann uesti giorni a Milano, 13 gennao, TERRE i {pes mente l'abbonamento lamentano L’aviatore ii fare i suoi esperi- $ Mercato del secondo lunedì. e e disguidi ordinari nel recapito meuti quì onde partecipare alle gare del Nel giorno di lunedì prossimo 17 corr., o (8 ad Ca ittà IT} d del giornale. Viene naturale la TEO a che sì terrà nel mese 0 z . 2 6 : mbre prossimo venturo. quivi avrà luogo il mercato bovino. Data 
resunzione che molti altri ab- la circostanza che numerosi mercati della i - ni — P i SIRENE: ! Vuol viaggiare seduta sui prapulsori su Provincia con recenti decreti furono chiusi, i biano lamenti analoghi. Premesso Stava per partire da Marti it È ;Ò i = î ; 3 tavi r a Martignacco il tram non crediamo errare affermando che lo stesso DIARIO SACRO. provinciale e della Congregazione di Ca- | che tale inconveniente non dipende quando il sindaco a ch avrà a riuscire molto bene. Sabato 15 Pp tà. h i . ; - da i <a Carpacco vede seduta Per impedire che possano talvolta essere abato = 8, Paolo er. so . A a, e difesa la causa da noi è che ci danneggia for- sul PEULO ui lina vettuta una donna, x introdotti animali infetti d’afta, sul mer- Fiore e mertati dalla Provificia S° provetarigto ed -in-ispgoie-dei salariati! Jommente e. avvertendo che solo i © TO e a arile. a cato si troveranno due veterinari, incari- | : o comunali in maggioranza soci della Lega | 7° SEE 11 Lia donna venne costretta a salire in uno il 

ii rino Pordenone, S. Giovanni di Manzano. del Lavoro: i lamenti F atti in iscritto valgono RAR Si Alla stazione poi si troveranno ùn cons ; «dolenti di perdete tanto patrono ; plesso NOI, servendoci di docu- nà AT el cane e e | veniente numero di carri per il trasporto ) ] «sentono il dovere di esternare a Sua 2 : DOralità. Alla stazione di Udine vering data x: 
degli animali venduti, 0po a nomina Hcc, Rev. Mons. Anastasio Rossi, Arcive- CA .; sa o È. ni n = Re Va) il 7 e vo di Udine, i sorio pl: : più | D9AMO la preghiera di segnalarci E V e scovo di Udine, il proprio plauso ed i più preg 9 GEE toe Tramonti di Sopra i di S. K. M. Hossi sentiti e sinceri auguri, sicuri interpreti | UN fatto specifico di disquido 0 Un epilettico. si 12 gennaio. 2 I , | della classe lavoratrice pavese non asser- ritardo del aiorna dc SANON Il vigile Linda trasportò all’Ospitale SE Furio alla Posta La Unione Economico-Sociale a Mgr R)ss], | vita a setto 6 ad odii di parte», gio i. gi o certo Minghetti Giacomo fu Filippo d'anni td - i : ì 

> re- macchinista teatrale di Bologna il quale Dall’ufficio postale momentaneamente la | Abbiamo da Bergamo 13 gonuaiosera: i teleg-ammi. quenza dell’inconveniente ; ma 2 ore 6 pom. trovavasi nei pressi del * sciato aperto e incustodito furono ‘sottratte Osgi si raccolse il Consiglio Diret- gr ‘ us Sia 5 2 Caffo Dorta, disteso a terra colto da un tre raccomandate" d’ufficio dirette alla di. | . ‘28 eee 18 i Mons. Rossi Vicario Generale "|sempre n ascritto. E una ma- assalto epilettico, 5 rezione delle poste di Udine. In una era | tive della Unione Economico - Sociale PAVIA. | niera. anche questa di aiutare la <A l'o contenuto un vaglia d’ufficio di L. 120;|per la trattazione di un importante Sacerdoti Forania Varmo plaudenti eletto b # Esercente in contravvenzione. die nell’altra moduli di contabilità. ordinè del giorno : Arcivescovo, umiliano sensi profondo osss- UONa stampa. La scorsa notte gli Agenti di Città hanno i Moggio Udinese Da tutti i n rv quio, inalterabile si i ea Per ia bandiera alla corazzata aa in contravvenzione l’esercente I 
ì vissima soddisfazione la nomina ad Ar- — Sea È < Danta Alighieri >. leja 3006 GR 3 dr it gat 12 gennato: | civescoro di Udine di Mons. Rossi e Vicario Foraneo VARMO. | È BiSstoita (del Comitato udinese della aj} cre Uda. ai di Venne dichiarata in contravvenzion San dari nt 9 i ; Riconoscenza. benedizi n È ante Alighieri, on. Morpurgo, convocò i È i vid ‘costei AME One |venne unanimemente deliberato di spe- IR Cgdesto alora lii:t: altro di gruppo di signore socie onde Gli esami per l'elettorato: ui ER G. di Resia per mancata denun- dirgli il seguente telegramma: Lenzia SO Sp rsa : invitarle a costituire anche nella nostra Îl 26 0, RO Ver cia ed inumazione del cadaverino di un ; ; te Vola città uu Comitato .. ea na “V corrente, in un’aula delle scuole no nuo Aglio, che era etto trovato presso il | sneiglio irettivo Unione econoatce | La Confraternita dei Sacerdoti | ti comottimento Ria Cotisaata "ttNItTa jdi S. Domsaico' souiranzo gli ssemì di ilo Rio Smericendol, L’ inchiesta fatta escluso Consiglio direttivo Unione economica mast een di recente nel can. “ettore dei tichiedenti che abitano nei per altri reati a carico della infelice. — sociale cattolici italiani adunatosi qui | della B. V. Addolorata di S. Daniele spelì | tiere di Castellamare. i i pg Feletto HIuRREO, me) ì o al novello suo Presule il seguente tele-| Lo presenti adarire i artignacco, Pagnacco, Pasian di Prato Oggi, onorasi presentarLe congratula- s È ? E O 2 ta e presenti aderirono con entusiasmo al- dici leia ’ x ’ qua 

Carpacco (Dignano) zioni onorifica elevazione Arcivescovado e Mii RR O OE Ia, cao n SD 12 gennaio. |Udine, ricordando Sua preziosa, lung: in VIA I SIL pri i di ’ 2 , ga Vicario Generale PAVIA. Baschiera Sartogo Ortensia, Brunialti ropr IGtari di Case le ) Decesso. collaborazione Secondòd Gruppo; augura Interprete sentimenti trecento Sacerdoti | Rosa, Caratti Rinaldini Arici co, Lucia, gs avete appartamenti vuoti da affittare tral Lolli Riccardo, nella rigogliosa età d’an- | nella nuova alta missione ogni con- | antica Confraternita B. V. Addolorata San | Cosattini Conini Irene, De Brandis Ciconi rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e CO. ci ni 27, giovine affabilissimo, di non comune | forto sicuro vorrà ricordare con affetto Daniele Friuli, espritue gioia vivissima su: | Beltrame co. Antonietta, Di Caporiacco Or- Udine, e ingegno, dal volto sempre ilare e sorridente | ;;.:.: Bichio : nomina; umilia preghiera, obbedienza, Ja- | gnani-Martina co. Elodiz, Di Colloredo Ro- E colpito da morbo inesorabile ché nori DOE amici antic ll e nuovi. 3 voro. Sac. Luigi Peverini berti mare. Costanza, Di Prampero Dal si x tate dona, dopo inenarrabili sofferenze soppor- Medolago, Daelli. Rezzara, segretario. Torso co. Bianca, Fantoni Rizzani Anna, CRONACA RELIGIOSA Dar tate con cristiana rassegnazione, munito di Benassi, Bertone, Brosa- | E si ebbe la seguente risposta : Fracassetti Antonibon nob. Fraficy, Giaco- Ie, tutti i \conforti religiosi, ier l’altro (11) dala Sac. Luigi Peverini S. DANIELE melli Perusini Andreina, Kechler Crotti di -Lunedì 17 corr. festa di San Antonio n° esalava l’estremo respiro, ò " Vivissima compiacenza oma ggio Confra- Costigliole co. Uostanza, Luzzatto Adele, Abate, nella Chiesa attigua al Palazzo Ar- L È funerali ch’ebbero luogo nella mattina Pavia gl nostro \ i POLE iu pa a SL Massone civescovile saranno celebrate otto S. Messe dep di ieri riuscirono commoventi e solenni per 6 BSCOVO. affetto stima, supplico preghiere. ba 3 3 nt MICI og SERE RSA | ore 6 alle 9 12. MELI l'intervento dell’ intiera popolazione, che, Woglamo dl nie di Ade 8, bisà Berlam G.lda, Schiavi Bres- Alle 10 1{4 Messa solenne. Alle 16 Fun- a D 
dopo la messa cantata, con suono d’Armo- Sua Eccellenza Mons. A Bos ebbe in i ie a a : i 
nio, e l’assoluzione della salma, volle com- Î 7 - ì . Sh E 3 ; Statistica giudiziaria in Provincia. (CERN RSI RECCO: cir: RR TASSE NR OO i sento xop detentore ie tito regi me et eri sirioni GC Si patta accompagnare all’ ultima dimora il questi giorni congratulazioni da ogni parte sa Lo poi Ù d'ù caro giovane. Possano le estreme onoranze | & Italia per la sua elevazione all’episcopato. | 1676 condannati - 1028 assolti Cerriere Giudiziario | lo e tributate da tutto un popolo al caro Estin- |  NUmerosissimi Vescovi gli telegrafarono Pete | Gi A to lenire almeno in parte l’acerbo condo- | i proprii complimenti. S. E. Mons. Pelizzo Alla Procura del Re è stata compilata ri i ne |, BH | vidi glio dei vecchi genitori e dei parenti tuttti. | Vescovo di Padova che fu collega di ‘studi | la statistica penale del 1909. Da essa ri- J | conit abba i d0 di à à sull tp. |a Mons. Rossi nell’esterna città, e già Ret- | SUlta ch» nelle 9 Preture della giur sli fran o tore del Seminario udinese inviò apposito | 2100® della Procura di Udine si ebbero [3 oltr HI Sindaco RARO denuncie 2622, sentenze pronunciata 1422, E: frag A = . | istruttorie esaurite 2261 — imputati giu- IN TRIBUNALE. morto! Papà soti morto! Canti licands no «La a NES I pavesi atcertopo numerosi a portare i | dicati 2289 dei quali. 1189 condannati e ) vi ; che noù Si i dea SE N 
di k proprii voti all’Ece,mo Prelato, 854. assolti i FIR 04 | Esco l’atto d’ imputazione: i pe IIS LO 0, RRGFC PETO Val asian Cilavonesco N a sco OE Mion Viteidio ta Nocelordiznni ; Capaci di simili delitti; «io, dice con Ga- x 5 Ieri, il Circolo, figlio di Mons. Rossi, si | Al Tribunale farono esauriti 469 Pro- | pa} pOR A e Re: ego: diranbi ui lore, fui afferrato: poi mi si disse «laz- pi ee ole REA 17 corr. avrà luogo il | recò in corpo a fargli visita d’augurio. cessi; imputati 637, condannati 471, as- | TRI zirons, canaglia s'e Simili: mio fratello i Mercato Bovino. > vi ; 5 i o £ i noie io =, ; i 3 ta Gila È Sì i i. ZAMPARÒ S, E. vinto dalla commozione non seppe eo 159 o Ea Pi gi Mion Sisto fu Angelo di anoi 48, M'on fu pure arrestato 6 mio nipote trasportato qua ; articolar parola. Quella muta commozione , Sospese per legge onchetti 189. In Francesco di Sisto di anni 20 e Pittaro ©0OM> un «p.... » all'Ospitale — (Siccome apé i tua disse tutto il cuore del venerando prelato. —_ n 0 Lesa Ep RODE gh Stefano fu Giuliano di anni 33 detenuti i ©Ontinua ad inveire contro le guardie do- di Una frana sulla ferrovia. I giovani, dolenti della perdita; non SO ibn RR 23.1 tre primi dal 19 novembre 1909 ed il S2nali, il Presidente lo richiama) — Io, fern , Breno, 13. — Oggi alle ore tre sulla | sanno che ammirare la saggezza del prov- BI RORI n ci, dUA 0 ON" | quarto dal 30 novembre stesso in Udine appena sontito il primo colpo, gettai la ca- li ie in località Tratto di Colle, | vedimento che onora .la persona, che fu 3 sono imputati, tutti di contrabbando in gi i REL NR I ee la e una frana ostruiva la ferrovia per un trat- | sempre anima € vità della loro associazione là i ionissime unione per avere nella sera del 17 st. ©Stratto la roncola. ia anco to di venticinque metri. Nessuna disgrazia n loro di particolare conforto la ue ni na SOI Li Vouiomselmp, tembre p. p. in unione ira loro introdotto res. Quanti colpi furono sparati? mez, si ebbe a lamentare. Si eseguisce il tra- a Ta ara > ; Leggiamo sui confratelli (e non sappiamo | nello Stato (in quel di Palmanova) per via — Quanti ne avevano nel cilindro. Ri- del sbordo dei viaggiatori, . i era a SO 2 Si a SE che {| non permessa Cg. 85 di zucchero di pro- SONosce la i sequestratagli ; è quella di n è; £ ) . il Consiglio del Sodalizio della stampa — | venienza estera coll’aggravante della reci. CON CUI va a lavorare, ; fosse =» da Eccola :. stante l’esorbitante domanda di L. 900 pel | diva a carico del Pittaro.-e il Mion Vir- Bertacioli. V'era la rete metallica al i ; 

È È 5 ) p 59 È "i ? 7 fi 3 d iq E 
INTERMEZZI Signor Fuardo Presidente Circolo Popo- | Sociale — ha deciso di non dare quest’anno | ginio anche di avere in occasione del con- confine, d’onde passaste voi? dire ——— lisidiltoliad Pil sd il veglionissimo. trabbando e nell’atto in cui venivano ar- . APbrofittammo di wa cancello aperto. P î î SETE : restati dagli agenti doganali usata violenza IL PADRE T Roma, — ore 16.30 © Beneficenza. an i all'artos Ag ! a Mace Ind SOnZa vagoni aa n ea 3 DA ESS Riad all STO Mion Sisto. Fu più volte a prendere zuc- nelle 3 Santo Padre compiaciutosi figliale omag- Offerte fatte all Ospizio Cronivi di Udine : | Mion Virginio e Sisto anche di avere nelle difon male ns i e be Tenue il fatto di cronaca: « Laltro ieri | 8! ringraziamenti, per nomina assistente pg O i fami- SANA portato sulla persona precedente passò: vigino-a Casa Pittaro (il sE partiva da Treviso per Massa una macchina, scelesiastico cotesto |Gircolo Pop. Cattolico 8 ppe Molinaro offre L. 5. ES SEE SR coimputato), “e lo lovitò ad andare dicen- Si lasciando in stazione i vagoni 6 relativi ad Arcivescovo Udine imparte di cuore Morteglianese caduto dalla fornace xa <È È Ie oa o Mn Qogli. « Hai avvertito gli altri? Bali rio | Roia Grotta doit implbivat dial > 2 volte bene informato però —: Mion - spose che c’era suo fe. tell 00: Al viaggiatori. La sbadata macchina troppo i dizione a ner a Gorizia. Sisto incensurato, Pittaro Stefano procli- iù sta ù N si dl; da + “a di NM tardi s’avvide d’essere sola, e ritornò in- SER EPS POOR) ZE Gorizia, 13. — Dovette ricorrere alle | Vità al contrabbando, per cui fu anche sulle spalle, n dall'altro, pas- na = o si - S lai 3 è 1 Î è RENEE $ DIOR fa ; * = ì 2 

dietro, giungendo dopo ben due ore a ri- si y cure dei Misericorditi il fornaciaio Fazzo | ©Ondannato. sammo pel cancello della rete mettalica è e 
prendere il convoglio». Tenue fatto di dia fe aloni pa LOsore SL 27 Ai UNA SCENA COMMOVENTE. ER a ve n’erano,. Pittaro ci con- calà E sl Sr 2 i 3 “ | cadendo alla Ì e all'altezza di u + 5 : . . usse a alm "se i Ì 
cronaca; eppure, al leggerlo, chissà quanti | tenza d’uno dei migliori suoi figli, lieta | Listro. gi tut. 66 i Luseato ai RI Quando arriva un po in ritardo, il Mion csterio ove E SRO LE i a be 
ne rideranno come di avvenimento singo. tuttavia dell’onore conferito all’uomo che i # i Pramigosco (forito dalle igliariie)- che fans scosto i ; x di s ds IR5 34 SR: apiasitao. Fatto di croiaca se tenus». — Sl cla vinidz collsengo e voll l'a] Camera di Commercio di Utine, | mina sulle stampelle ed è sorretto dai 0a- ‘diviso in tre per conto nevico Sia ti o da meravigliarsi che non succeda più | h ital +: ) Ct Opera We Lo IE: - _..... . ..|rabinieri, mentre lo si dirige verso la sbarra, è > Si PeE ij O DAS e guarta Suse spesso. Dipende da sì piccola causa! U en Meritato, pur continuando in espres- | Corso medio dei ‘valori pubblici e dei | :1 di lui Padre gli si avventa contro e e = pa ARA Pittaro. Poi giunti allo il Pi TP SRSRORCE p Usa. Un | sioni di stima e di esultanza al Vescovo | cambi del giorno 13 gennaio 1910. benchè i Carabinieri di guardia facciano “‘@ccato di Ealma sentimmo degli spari ed indos mancato agganciamento della prima vet: novello, va ancora escogitando mezzi per | Rendita 8.75 Uro (netto) L. 103.73 | ogni sforzo per trattenerlo — egli riesce Aso Grido Papà bon morto! Dopo ar- dron tura ; i la macchina parte — sola —; il|dargli vna prova duratura del proprio è 31520109 (netto) » 103,38 |a prendere il figlio per la testa che bacia 19Statl Lu ot) ali ul SpA macchinista ha altro cui pensare ed atten- | attaccamento, > 300 » 71.05| © ribacia ripetutamente piangendo dirotta- e CD, E x = I] Ca o dere nella tenzione dei suoi nervi, che ba: | Un comitato di egregie persone, laici e! — Azioni. Rierio Valea bad SM siasi, Stefano che n lava 50016 19 fuegtto: Li dare alle piccole case ambulanti che veri- | sacerdoti, va costituendosi per raccogliere | Banca d’ Italia L. 1403.75 | deate ordina che il ragazzo venga tolto di da ciò capii che A stato rilasciato. la gi gono dietro, trascinate inconsciamente sulla | l’obolo di tutti gli amici e gli ammiratori | Ferrovie Meridionali A a a sa Hue Pegi giro pa ci ie Pres. Quanti colpi avete sentito ? Bel vertigine dei binarii dalla macchina — la | di Mons. Rossi, onde offrirgli un oggetto Sc + ta are i a ut Do (Mio figlio fu ferito al pritao colpo; un'A siggiora della corsa.... prezioso, che da lungi gli ricordi la sua | ‘°°° + e sa Elo ‘si fa ‘ada iare e stendere la gamba de- poi ve ne furono sparati 8-9 colpi. Stando Za E quanti di simili incidenti non avven- | amata Pavia, cui diede l’esuberanza del Obbligazioni, stra sopra ‘ta sedia. EE ln carcere ho sentito parlare le guardie contr gono nella vital Quante volte corre la no- | SUO cuore di apostolo negli anni belli del | Ferrov. Udine-Pontebba L. ———| E° di una pallidezza cadaverica e piango BI attigua ed udii anche la voce Stefa 
stra macchina sbuffante, Ja macchina del | Ministero. » Meridionali * 365.25 | mentre il padre suo da entro la sbarra fa © © ATO. IL GIOVANE Danze DS ) * La Società di S. Vi o de Puoi » Mediterranee 4 00 » 003.50 i i ‘hè Carabi- N ma a 
nostro pensiero, della nostra fantasia. corre. 3 a di bs. Vincenzo de’ Paoli, in Da È «|lo stesso; lo zio, benchè un ex Carabi Ma sl È i “a è -_ 3: | adunanza di lunedì sera. dalib a di re- 1 Italiane 3 Oro. 361,75 niere è pure commosso AGI ANCOR, 3 VO EAZO ferito» LARE ER 
corre, corre leggera.... lasciando indietro | ® DSS CIS ) 50£ si SIR i conta i fatti medesimi; ferma d S 
i i i door cage sredito com. prov, :3 314 0fg + 508,25 L’avv. Bertacioli è difensore dei tre dito Lf i GAI SI eroa RE SR ni i ;ardi sl E 5 E : 28 ._ ; . (4 Der 5 Au i È ‘ DO ; ora a andono 01 volge indietro, ad osservare, e tardi rifa all’Arcivescovo di Udine che fu per molto sand pese i drian, st a SE a Lia si dei carico. Quando vide il papà e lo zio volta 
3 i 

/ . ° . è î GI | £ « . mn | tO Pi È î TSE È da il cammino e s’agganci 1 1_ | tempo anima e vita della umanitaria isti- | foodiaria Banca Italia 3.750l10 L. 503.50 | fidate all’avv. no PARSO essi erano già in mano delle guardie. dare 
dia de Do mondo pene tuzione, il che si è fatto ieri sera, » Cassarisp, Milano 401) » 507.95 INTERROGATORIO IL QUARTO. pure ° ; agganciamento 1} » Sl : ; » » » <$ 5070 > 216.50 8 3 . + conto 
per ripartire, appesantita della realtà ! LS lunedì Po 1 soci della lega del le 0 seggi Lo Zio. Pittaro Stefano fa invitato dal Mion di temul E corre spesso il buon volere Fiac lavoro approvarono i seguente ordine del È Si 7 — ti Mion Virginio, con forza e gesticolando andare, a prendere lo zucchero; ma egli zioni libero dal gravame delle povere for 7 | gIOrno, redatto dal segretario avv. Mar. Cambi ni scenicamente, narra che fu invitato dal intese di pagare il Dazio, non di coutrab- . Qu ea orze, dei | chini: A ambi (cheques - a vista), ‘| fratello Sisto ad ‘andar a prenders un po’ bandare; fa la descrizione dai litri be- Brai mezzi esigui, corre, corre alla met 1 vg; i EE: È ESA i i DI 

| ) 2 SOL, rue eta, ve oce, «I soci della Lega del Lavoro, radunati | Francia (oro). i L. 100.52 |di zucchero estero per mettere nel nuovo vuti; dice che era ubbriaco e che all’in= moniv dgl e, SoS una saetta. È quando vi è | in assemblea generale ; Londra (sterline) » 25.30 | vino e si diressero verso Strassoldo; poi domani fu trovato in un fosso addormentato a tur] giunto, s’accorge che il viaggio, rapido, « presa notizia della nomina di Mons Germania (marchi) » 23.76 | per i campi col nipote andarono verso Pal- fuori Palmanova. tosto delizioso; fu vano; perchè non tradusse Anastasio Rossi ad Arcivescovo di Udi ‘| Austria (corone) SE? » 105.11 | manova; mancava lo Stefano. i Il Sisto a Palma gli disse che aveva da comp seco il pondo che avrebbe dato all'arrivo il |< ricordando che Ess i “00 | Pietroburgo (rubli) » 265.12/ Giunti quivi videro molta gente; sic- combinare l’affare di un bosco. Sentì , si pa 
significato, la proficuità, il valore del St SSA 3 opera | Bumania (lei) » 98.50 | come il nipote si era allontanato di qual- colpi; s° informò e seppe che furono arre! Du ii ’ ’ zelante di pubblicista e di ‘pubblico ammi- Nuova York (dollari) » 5.17 ‘ che passo, poco dopo sentì due colpi di ri- stati ì suoi compagni. Îl suo carico era d° 1486 S nistratore quale consigliere comunale @ | ‘firchia (lire turche) > 22.80 voltella ed il nipote a gridare: Papà son 24 chili; ma egli lo lasciò di là dal confine!
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fermo che dovea 
Pittaro. 

7 P saro dice che neppur conosce Bae- 
% > lia questi insiste che fu due volte a bere il r 

Sante finisce col q 

| Comprendere che è 

ea AI Vi ire E e ir rei 

A domanda del ‘ Presidente, nega di co- 
nos.efà Tellini detto baccala. 

Avv. Bertacioli. Quauti denari aveva in 
tasca allotà ? 

— 26-28 lire, 

Bert. E all'indomani gli fù vista una 
carta da 100 lire | 

Un lungo moritofio rivela 1’ indovinale 
commenté del pubblico. 

I TESTI. 

La gpia - Due reticenti. 
Segue una lunga sfilata di testi. Rias- 

Sumiamo. Le guardie di finanza dicono che 
Informate da un contadino non conoscitito 
che nella sera per portà Aquileia dovea 
passare del contrabbando, si appostarono 
pel servizio dalle 6 alle 24; sentirono pas- 
Sare delle persone, intimarono il fermo; 
il Mion minacciava colla roncola, allora la 
guardia Scarsaletti Cesare per intimorire 
e richiamare j compagni scaricò tre colpi 
lo aria, e fu ferito accidentalmente il gio- 
vane. I contrabbaridieri furono fermati, 
mentre uno correva a Palma per una car- 
Tozza ove adagizte il ferito. Seppero poi 
che il Pittaro era stato arrestato perchè 
Ubbriaco. I contrabbandieri erano stati tro- 
vati all’osteria ; essi avdaio avuto la con- 
fidenza da diversi giorni: l’avv. Bertacioli 
Osserva che la confidenza fu tale da farli 
andare a mangiare il pollo proprio a quel- 
l’osteria ove doveano venire i contrabban- 
dieri ! Il tenente di finanza, udito, parte 
per Palmanova per prendere il piano di 
Servizio. 

E° sintomatica la deposizione del dele- 
gato di polizia iitbana, Comaggio, il quale, 
uditi i colpi e visto il ferito in carrozza, 
vide pure un contrabbandiere cha sembrava 
un po’ alticcio, che faceva certi atti di 
vendetta: « Mi sorprese che le guardie 
non l’arrestassero i il pubblico applaudiva 
il ferito e imprecava alla spia». Io mi 
perstiasi che 1’ individuo fosse la spia. Si 
meravigliò vedendolo libero nel domani, 
quando la voce pubblica lo giudicava già 
organizzatore di tutto, 

Il militàre Sandice Vittorio raccontate 
le detonazioni e la vista del fetito col con- 
trabbando in carrozza, dice come andato 
all’osteria del friulano vi vide venire 
un ometto piccolo scamiciato e con la 
giacca lacera. (Sono i connotati del Pit- 
tato): la serva poi gli disse che faceva 
parte della comitiva dei tre, e dal gesto 
fece comprendere che voleva dire: E tutto 
per non obbedire me! È 

La domestica dell’osteria, Migotti Stella, 
depone, fra l’altro che le guardie non vs- 
nivano spesso a mangiare nell’osteria. 

Scevola Raimondo è quel testa che fermò 
il «Piccolo» (il Pittaro) perchè col suo 
Chiasso sul marciapiedi impediva i sonni 
d’in capitano di fanteria che protestava, e 
19 consegnò al tenente. 

. Fedele e Remigio Braida son condotti in 
Camera di Sicurezza coma testi reticenti; 
Videro passare il Pittaro con un fardello 
sulla spalla e dissero allora: «l’ha fatta 
franca! » Ma non vogliono spiegarsi più 
oltre, specialmente nei riguardi di questa 
frase, ; 

Notevole pure la deposizione di Bossi 
Valentino che ritornando da Palmanova con 
Pittaro e discorrendo di contrabbandieri, 
udì da lui che era molto tempo che non 
SI faceva niente,. ma presto verrebba fatto 
qualche fermo. «Io s0»; -— Ma come puoi 
saperlo ? — Si io so, perchè di quando in 
quando devono per obbligo far qualche 
fermo. 

Lo rivide poi uscire da S. Andrat con 
la cartettà ed il cavallo di Mion; e poi 
ancora a Flumignano dove l’ invitò a bere 
mezzo litro. Gli chiese come fosse stata 
del fermo (avvenuto poco prima). Rispose 
di non saper niente. Egli gli disse che se 

fosse stato lui, meriterebbe botte. 
E voce pubblica che fu il Pittaro a tra- dire la famiglia Mion (rumori del pubblico). 
Pittaro nega recisamente. 
Tellini Giuseppe detto baccalà, chiamò 

nella sua osteria l’amico Stefano Pittaro, 
e bevve Un quarto; il contrabbando era 
fuori. Disse che gli altri furono arrestati 
e che lui, perchè ubbriaco. dalle guardie fu rilasciato, ì 

Al domani in un'osteria da una comitiva 
di Mortegliano sentì che essi sapevano del 

avvenire, organizzato dal 

i hum in cas: i at- Brta. casa sua in quella mat 

Il marescial 
sua inchiesta 
il Pittaro 
indosso ]° 
drona, 

lo dei carabinieri rileva dalla 
Che dall’osteria uscì prima 

Pol una guardia di finanza con 
lmpermeabile prestato dalla Pa- 

Una Stella in arresto. 
Drigatti ò ? i n flo e a dell'osiia CRtTATO:I ARAN domini Rn Braida N compagnia ai due fratelli un però 1 immediata sorveglianza di ò ngelo Custode In divisa da Carabiniere, Rc A, € l’ostessa ove si trovavano i abbandieri ed il loro traditore Pittaro Stefano, e v’erano pure le guardie di Fi- n i 7 anza ln borghese; essa è pure reticente ma a fronte della testimonianza d ì- 

i 
el ma: 

5 ; i resciallo dei carabinieri a cavallo Stefanin VIII uacquerare tutto. La 81 fa rientrare i dué Braida, udo pet fu essi dopo Subîto lo spavento di an- a a pese il sole a scacchi finiscono De G i flichiarara la loro impressione sul pae dale Stefano Pittaro, che per quanto SR È Pratico nel negare le dichiara- On > o Questa volta se ne tace, = PACE entra il secondo dei fratelli i 3° 1° + residente gli fa un Monizione dicendogli che S Sn 
a tuta Teibungi: 8 crede di venire 
tosto i ati ; si sto il relativo Provvedimento 

facendogli 

Pres. Ove ti trovavi tu? 
-— 0 jeri a crog; Bshtii sparare 6-8 

colpi di moschetto e poi ho seatito piangere. 

Buri Giov. Sindaco di Palmanova, con- 
ferma il verbale, nel quale è detto che il 

Pittaro è il confidente segreto, delle guar- 

die di finanza e ché la mala azione da lui 

compiuta destò lo sdegno generale della 

| popolazione. 3 
Toppo Margherita. 2 
Pres. Quanti anni avete? 
Siccome la donna indugia a rispondere 

il Presidente soggiunge; Ma quanti? 70? 80? 
— Kh magari sior (ilarità). 
Conosce il Pittaro; lo vide anche al- 

l'indomani del fatto girare per Palma ub- 
brico e lo sentì dire: Quà i xe bezzi! 

Il maresciallo dei carabinieri di Morte 
gliano conferma pure il suo verbale nel 
quale è detto che il Pittaro è temuto e se 
dei testimoni dovessero deporre contro di 
lui non lo farebbero perchè hanno paura ; 
dalla voce generale e tunuto per un con- 
trabbandiere e per confidente delle guardie 
doganali è un individuo scaltro per cui 
non merita nessuna fede; vive col con- 
trabbando. 

Bert. Per cui essendo così temuto, i te- 
sti non dicono la verità ? 

E’ vero che fu arrestato dall’ I. R. Gen- 
datmeria e ché poi scappò dal carcere ? 

Pittaro. Non sono scappato io: mi hanno 
molato loro (ilarità). 

Il Segretario di Talmassons da le ini- 
gliori informazioni dei Mion e dichiara che 
non lianno proclività al contrabbando è ge- 

neralmente in paese si accusa il Pittato di 
essere stato la rovina della famiglia Mion, 
per aver fatto in tal guisa la parte di 
Giuda. 

Durante tutta l’udienza l’atila del Tri» 
bunale fu affollatissima di pubblico. 

Oggi continuano i ‘testi e questa sera si 
avrà la sentenza. 

L'udienza è levata alle ore 18 172. 

  

CORTE D’APPELLO. 
Omicidio con la «graspa» ? 

. Venezia, 13. — Plateo Umbetto fu Lia gi di anni 43 era accusato di avere in Ma- niago l’11 febbraio imprudentemente soft ministrato a Mazzoli Osvaldo parecchi dé cilitri di acquavite e dell’ essenza di aceto per modo che nel disgraziato si manifestò una acuta intossicazione del sistema néf= Yoso, in seguito alla quale la notte stessa cessava di vivere. 
Instituitosi procedimento pedale pet la morte dell’infelice Mazzoli, il Tribunale di Pordenone ritenne il Plateo responsabile di 

omicidio colposo e come tale lò condatitò 
a 75 giorni di reclusione e 83 lire di multa, 

Il Plateo ricorse in appello ed ieri alla 
nostra Corte si discusse la causa relativa, 

Ne venne un’ampia e dotta discussione; 
alla quale presero parte il P. M., l’où 
Zsrboglio, che iùsieme coll’avv. Pascolato, 
s1 era costituito P. O, nell’ interesse della 
famiglia Mazzoli, l’avv. Rosso di Pordéio 
ne, difensore, 

La Corte assolve infine il Plateo pet 
non provata reità. 

Falso in cambiale. 

Del Fabbro Angelo di Leonardo di anbi 
38 fu condannato dal Tribunalé di Udine 
alla teclusione per anni 2, mesi 6 perchè 
in una cambiale in data 2 dicembre 1998 
per l’ importo di DL. 225 consegnata a Us 
droipo a Furlanis Giacomo in pagamento 
di maggior somma e nella quale egli figu= 
rava quale prenditore, appose la firma falsa 
di Botto Antonio, Messerin Piètro e Te 
ressotti Giuseppe che vi figuravano quali 
emittenti. La Corte conferma. 

Rinvio. 

Venezia, 13. — Il protesso di Cecdoni 
Vittorio, che fu già condannato per falsa 
testimonianza a tre anni di reclusione dal 
vostro Tribunale è stato rinviate dalla Cotte 
su richiesta dei difensori avv. Pietriboni è 
Maroè, i quali ottennero il richiamo del 

———__———_— Bir 

VERSO IL BACCANALE 
(Max) Spenti i fuochi dell’Epifanià, 

ecco spenta un’altra delle rare folatà di 
poesia che ancora invadono di quando iù 
quando l’anima del popolo. Li avevanò ag: 
così per rischiarare il cammino nottittò 

dei Re Magi, come credono i nostri mot 
tanari; o per fare una gioia chiassosa iù» 
torno alla culla del Neonato, come voglidiò 
quaggiù nel basso Friuli. 

Eccoli spenti adunque; e gli ultimi globi 

di fumo, fatti pesanti dall’umidore matti» 
nale, serpeggiando tortuosamente terra tettà, 
si sperdono al cozzo trionfante del Catno- 
vale che viene... 

Carnovale-Baccanale... 
C'è — nella feste natalizie ed epifaniche 

— tuna così forte reazione alle pretese della 
parte bassa deli’inomo, a tutto ciò che è 
passione intemperante ; che la si senta — 
quella reazione — con veemenza d’effetti 
appena ci troviamo sboccati nella baldoria 
catnevalesca, che fuit avvertiamo nel de- 
mani dell'Epifania. 

E° carnovala e basta — diviene lecito 
ciò che ieri o non lo era; 0, per lo meno, 
era inopportuno... diventa irvesistibilmente 
affascinante, ciò che in *ultto l'anno urta 
qualsivoglia, sia pur modesta, pruderie / 

Lo avvertite voi, di città, questo enorme 
sussulto della carne sullo spirito, questa 
?agressione del corpo all’anima, questo vol- 

vafaccia dell’umanità® nel breve giro di 
ventiquattr'ore; e lo avvertiamo noi, di 
campagna, Mentre da voi fa mezzo capi-   L al corridoia ; 

Si passa alle carceri. — 00 del mei Durlì Luigi di Adamo di anni 11 

lesimo | 

Usate 

tombolo quello ch: agli altri mesi si | 
i chiama l’onestéa della donna e la dignità | 
| dell’uomo -— il rifegno insomma — ed i 

fascicolò relativo al processo Daneluzzi e Oi. 

USE 
nni into 

{ 

confini naturali ov’era fino adesso conte. 
Huto, subiscono uno spostamento, S'allar- | 

ne derivano quegli | 
strappi alla cousueta vita civile che si | 

gaho;, S’allentano, è 

riassumono in tutta quella ibfinita grada- 
zione di divertimenti che va dall’ultimo 
scalino della moralità al primo dell’immo- 
ralità, quando non lo sorpassa anché — da 
Hoi invece, della campaguùa ha ben altri e 
ben curiosi è ben strani modi di esplicarsi. 

Il Carnovale di villa è Baccanale; ma 
quanto diverso dal Baccanale di città ! C'è, 

nel nostro, una nota più acuta, una tinta 
più violenta, c’è un tale stridore di suoni 
e di colori in quella infinita gradazione di 
divertimenti; che vi ricordai sopra, che 
vale proprio la pena di rilevarlo è di stu- 
diarlo. 

Carnovale di villa, baccanale di villa; 

non veglioni mascherati adunque; ove lo 

sfarzo dei dominos, dei costumi delle ma- 
schere a base storica, vela appena la cor- 
ruzione raffinata della borghesia: non danze 

scintillanti di luce e di colori; non concerti 
artistici, soèees deliziose di suoni @ canti, 
non matines a premi ed a concorsi... 

Niente di tutto questo da hei. Invece... 
alle laboriose giornate feriali, nelle quali la 
fatica il sudore il lavoro lo stento la mt 
Seria fafino Sentire più acuto lo stimolo 

della letizia domebicale — segue il bacca- 

nale festivo. E° uno sfrenato assalto al pia- 

Cere acutizzato da sei giorni d’attesa ! 

Bacco tabacco e Venere. La taverna 

brulica-di diluviatori d’alcool... entrano, 

rientrano, contendendosi un angolo, un bid- 
chiere, un litro. Il solo che misura è il 
tavernaio, gli altri non misurano, non con- 

tano più... L’alcecol dilaga a carnovale in 

ogni casa, in ogni bettola; e sprizza dagli 
occhi arrossati, goccia dagli angoli delle 
labbra tumide, scorre sui tavoli malconci, 
inacula gli strani sparati delle camicie 
ihamidate, ammortba Daria d’un acuto e 
hauseabondo fetore di salive crecaie di to- 

Scani rosicchiati, di rifiuti seovci... 
Cafnhovale — baccanala,.. ed oggi, spenti 

i fuochi dell’Epifania, la città è la villa, 
il grasso borghese ed il villoso rusticano, 

la dama e la provinciale — egualmente 
benchè in modo diverso — ne risentono 
attraverso le carni il soffio che le ardea... 

Ah +éechia sapienza di quel posta: Se 

mel im anno licet insanire ! 

  

AÌ grande emporio A. Manzoni e 0, di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quoti igienici della miglioti fabbriche ita- 
iatie e straniere. 

a 
  

a i Kit, À fraz carnirta TASBONAZDII 
ABZan Pomo La SAU ata 
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PER FARSI UNA BUONA POSIZIONE 
Con una lira soltanto ognuno può 

farsi un’ottima posizione acquistando 
titta cartella della Grande Tombsla 
Nazionale da estrarsi il 19 Gennaio 
1910 a favore degli Ospedali di Reg- 
gio Calabria, Pesaro, Terni, Citta di 
Castello, e della Meteorologica Ita- 
liana di Torino e Pro Infautia di 
Roma — compiendo, in pari tempo, 
un'opera veramente buona e umani- 
taria. i 

I premi sono per L. 202.600 di cui 
il primo è di L. 100.000 cha si può 
guadaguare con la mite spesa di una 
lira, 

Le cartelle seno ancora in vendita 
ifì tutte le Città e in mol'i Comusi 
del Regno presso appositi incaricati, 
the tengono esposto l'avviso: « Qui si 
tenidono le cartelle, ecc. ». 

  

Col 1 gennaio 1910 

  

l’ ing. SERGIO PETZ 

ha aperto 

STUDIO 
wi - +00 4 

INVCONOTA CIV 
UDINE, Viale Stazione, N. 23, Il. piano 

  

SERE PINE VERRA 

| DIFFIDA 
Chi vuol acquistare Volete la Salute ?? 

del PERRO-CHINA —_.ug 
gentdina non trascuti Se 
di aggiungere il nome 4) 

è BISLERI, la cui firma VE 
" è riprodotta sull’eti. |     

  

      
     

a 2 3 

chetta della bottiglia 11, fi 
e sul collarino che fit& a 
avvolge la capsuli. > MILANO 
Diversamente potrebbero toccargli 
delle mal fatte e spesso nocive imi- 
tazioni. 

Domandare sempre 

Ferro - China Bisleri 

  

pi 
puro 

go
 

i 
C
E
T
O
 

x   
Depositario in Roma: G. ELLI, via elsa 4 
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Re IRE E Oi TRO E ETTI 

Premiata Fabbrica stoffe 6 passamanterio È 

   

    

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI "a 

VENEZIA 
+++   

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ece. 

PASSAMAN'TERTE 
= PARAMENTI SACRI 

i ALA Tia asà pa Himanb 14 5 ; ; 
Pianete, Piviali, Tumicolle; Veli Umeali, Coperte mortuarie, Stole, 

Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 
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VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI E DI FABBRICA 
Condizioni vantaggiose di pagamento. — 

FABBRICA 

VENEZIA 
Progetti é campioni a richiesta 

DEPOSITO E VENDITA 
Calle della Bissa N. 5420 

Telefono N. 557 d 

Campo S. Vio 671.672 
Telefono N. 557. 

  

  

  

  

Fabbrica Istrumenti Musicali 

Stanislao Rossetti 

DER INSERIRE AVVISI 
nei giornali 

  

IL CROCIATO di Udine 
[L GIORNALE DI UDINE $ 
LA PATRIA DEL FRIULI : BRESCIA L’ UNIONE di Milano 
LA PERSEVERANZA » Mandolino Palissandro L. 9,50 
OSSERVATORE CATTOLICO » ni con ot al piano , 10.— 
POPOLO CATTOLICO 3 Re ear LA SETTIMANA RELIGIOSA  » Ta. ‘oon ssudo e bosaagi MONDO UMORISTICO » RR ene UOMO DI PIETRA $ con filetti alla bocca n, 12 

L'ORDINE di Ancona SI DR Ao CORRIERE DELLE PUGLIE cat oe 
GAZZETTA DELL’EMILIA di Bologna 
ECO DI BERGAMO di Bergamo 
GAZZETTA PROVINCIALE » 

di Bari    
  

   

   

    

   

CAMPANONE » CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 
PROVINCIA DI BRESCIA di Brescia SENTINELLA BRESCIANA. > ARIETE 
IL CITTADINO » 

  

CLINICA 
per la cura delle 

ffocioni osteriche 

LA VITA » È ILLUSTRAZIONE BRESCIANA » di 
GAZZETTA DEL MATTINO di Como di 

  

TELEGRAFO di Livorno 
GAZZETTA LIVORNESE » 

a
n
)
 

CORRIERE TOSCANO Pisa-Livorno     IL MATTACCINO di Pisa . è 
ESERCITO ITALIANO di Roma ) Malattio collo i MNt ; 
TIRO A SEGNO » SRIEUREEO ; È 
L'ARENA di Verona Fava 
L’'ADIGE % diretta da 

I) AGRICOLTURA VENETA » 
L’UNITA’ CATTOLICA di Firenze 

D.r Prof CESARE FINZI 
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# docente di Clinica Ostetrico-gineco- nei giornali medici : ; ; PE 
Sa 7 ; e logica della R. Università di Padova ud 

Rivista medico Pugliese di Bari Sg E 
Bollettino Scienze Mediche di Bologna fi I ARA REC 
Rivista Oritica, di Pirente & Visite di Giorni 3 #8 alle 12 È 

Cronaca della Chimica Medica di Genova S : e dalle 14 alle 16. S 
azzette edic rd i Milano SÌ era : s è cia pomueta Meli Lombarda di Milano ||... (Gratuito per | povof) i 

Mamma e bambino » f 3: 
di Roma 
di Torino 

Gazzetta Medica 
Gazzetta Medica Italiana 
Rivista Veneta di scienze me- 

diche di Venezia 
Gazzetta Medica Veronese di Verona 

Ewolgersi esclusivamente all’ Ufficio 
centrale d’annunai (43 anno d'esercizio) 

A. MANZONI & C. 

Milano - Ancona Bari - Bergamo - Bolo- 
gna - Brescia - Firenze - Génova - 
Livorno - Roma - Udine - Verona - 
Parigi. 

2 d 24 
G Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 È 

  

  

    

Quale anerativo e tonico preferite sempre 
P AMARO 

  

Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE               
  

         
SI TADGITAA 

pa DA Sor a PARE REI > TI Ro 

E RECIEtERtA: Ra ee oe 
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MONTE ALFEO 
: Acqua minerale la più SOLFOROSA 

        DI LI fà à e 

| assistenza tstelrica Casa di assistenza Ustet 
per gestanti e parisrienti È 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

signora TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

Proprietà della Società Anonima 
Terme di Salice. 

delle conosciute. 
Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sangue. 

Belliglia Con 60 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

  

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI *$ 
—D “i 

— Massima segreterza — # n S
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ORI: 

    

UDINE - Via Giovanni d'Utne 18 URIRE 
Telefono N. 324. P

I
A
 

MILANO, via 8. Paolo, 11 

È 

Unici concessionari A. MANZONI e €. 3 

ROMA — stessa casa — GENOVA 9   
  

  

    

OFFELLERIA - 
P. DORTA &C. 

Telefono 

ME
RI
TI
 

Cr
 

Mercatovecechio N. 4 

SPECIALITÀ 

MRAPFEN caldi giornalmente == 

LE
ON
E 

  

MERINGHE alla panna 
- Sale disponibili per rinfreschi e biechierata. 

— Assumesi servizi per Nozze e Battesimi — 

Assortimento Vini vecchi fini in bottiglia, Champagne © liquori di primarie Case 
Estere e Nazionali. 

Pasticceria sempre fresca. Si garantisce la lavorazione con burro naturale     



  
    

    

   

    

       

    

   
   
    

     

    

   
    
   

  

   

    

    

     

CD »: sa - ge ; a È a - Ica - ! I È ROC Dl si 

DIFRMA MONDIALE sese DI USO UNIDERSI GE a base di Fosforo-Ferro-Calee | s5 

ci Chinina pura-Coca-Stricnina & o 

Dalla Cliniea e dalla Seienza, per i costanti effetti eurativi, è stato riconosciuto 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
L’ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le / 

sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- 

  

    

    

    

  

    

   

  

   

     

   

        
    

  

SIZIONE INT DRNAZIONALE DI MILANO 1908 I i 
PREMIO »- DIF PLOMA DONO: E = la più alta distinzione accordata alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSianità sSilitare viene sommini- 

eo ai nostri Kiiiitawi, anche delia Colonia Eritrea e delia R. Marina. 

E. isthnidgnnol inscritto nella F n Ufficiale del Regno 
d’Itaiia (privilegio di poche specialità !) hà !l primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è staio giammai raggiunio nella 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mon:lto e, fra le migliaja di affermazioni, e 
brevità riportiamo appena quanto scrive 2 dgra Prof. Comm. GIUSEPPE ALB 
Decano di tutti i Professori Universitavii d’ Halia. 

Unico premiato a 

Egregio Signor Cav. Onora Battista — Napoli. 

  

      
    

            

      

        
      
        

    

   
     

       

        
    
    

      

         
        
      

    
      

  

Suu puorente azione curativa. 

    

    

        

    

       
      
     

    

              
     
    
    

  

  

    

    
   

    

    

        

   
   

    

   

  

  

   

      

   
       

     

   
   

   
   

        

   

  

    

   
       
     

    
   
   
    
      

Proprietà della Società Anonima TERME di SALICE 

4" ANNI DI CONSUMO — 
Medaglia d’Oro all’ Esposizione d’ Igiene di Napoli 1900 

Splendidi Certificati Medici 

MEDAGLIE DI ESPOS SIR e CONGRESSI MEDICI constatano l'indiseutitile efficacia dell'Acqua minerale naturale di Sales 
E° la più ricca di jodio delle conosciute, contiene i sali di jodio combinati naturalmente, è inalterabile, 

e perciò preferibile a tutte le cure fatte con joduri di Potassio, Jodio, Ammonio, preparati nei laboratori 
chimici. — Essa costituisce il più prezioso medicamento del suo ‘genere * prestandosi a tutte lc applicazioni 
Interne ed esterne dell’ jodio. L'ACQUA di SALES è indicatissima: 

aan i , IOIGIA? Distinti clinici dopo ripetute. esperienze SSROSDO che 1° acqua 
CONTRO L OBHST Salsojodica di Sales (la più jodica delle conosciute) ha dato ottimi 

3 risultati in parecchi casi di obosità (corpulenza). 

‘| sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3. 4, 5 Beaumò, 
PER INA (AI NI Indicata nella cura dei catarri nasali, faringei, laringei e trachec-bronchiali a decorso lento 

PER UNA GURA DEPURATIVA PRIMAVERILE 44 

Gratis l’Opuscolo contenente Panalisi e le attestazioni ani dei più illustri clinici italiani e stranieri 

Si vende in tutte le migliori farmacie a lire UNA la. bottiglia 
Rendendo il vetro si rimborsano 10 centesimi 

Concessionaria esclusiva è la Ditta 

Chimici-Farmacisti-Negozianti 

Il - ROMA, Via di Pietra, SI GERGVA Piazza Fontane Rarose     

eifieo per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato { ISCHIR OCENO Non lho ancora ringraziato del no gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 
per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. (vesto | mane fa, di quattro bottiglie d' Ischivert: 
Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri si SRITZTO EA Re e A O AO irene / : 10 silenzio non deve ascriverto da }: ta, anegityg»nza,ad altra ragio: } sto. fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. g_Il IRUQ: SL TORO ascriverto dd o CL {al DIS I arelesto 

i No... maal deliberato proposito di provare su di me sicsco clalungo,ilsuotrovato tera- 
nella spossatezza prodotta da qualsiasi causa d peutico,per poler attestarne in buona scienza. ecoscienza,i veranionte benefici effetti ottenuti. 

eg 7 5 

O YW Senza alcun dubbio, devo all Ischirozgeno # ricupero: ll appetito (quale da anni soa 
RINFRANCA È C NSER A le FORZE ho mai avuto) tu miglioramento delle funzioni deil'a;parecchio è dligerente, e, di conse- 
G Neurastenia - @loroanemia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Ricune = ar "Î? 
= UARISCE: spe di DAI = Impotenza = Rachitide - Emicrania - Malattie di Stemaco fg quenza, della nutrizione in genere, la quale cel do in pri ncipio novembre € assai deperita, 
cerofela - Debolezza di vista. energico rimedio negli esaurimenti, i tumi dif La i della ) OTTO 3/ o I ‘1 » br 

malaria e in tutte le convalescenze ci malattie acute e romene: lt SERE È in seguito alla SEA Jebbre d'in eri Le soffert : AI pas sato ottobre. o È 
1 Bott. eosta L. 3 - Per posta L. 3,80-4 bott. per posta L. 12-Bott. monstre per posta L. 13-pagamento sian de pe Sabbia pertanto i miei più sentiti PILGISZIANI CAI e mi creda con la massima stima 
retto all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA- Farmacialngiese delCervo-Napoli-Corso Umberto1I,119, palazzo proprio D À evotissimo USEPPE ALBIN Importante opuscolo sull’Isehirogeno-Anillepsi- a eta si ERSRe gratis dietro carta da visita. TE AR e SE SE sperimentale nelia è Pe di Napoli 3 

irere la marca di i fabbrica, la quale, m iporta il facsimile, a salsagi ie sosi fifuzioni ele alsitaziol. 3 
ERE CRE E sa LS Ve DO RR E Stio 

0 MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA 
UNICO NEGOZIO unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

» ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze PORDENONE 
un ' "= - OPE | FOR UANCIAN Tu Ò 

VUTTI I MODELLI PER L. Ce SETTIMANALI — CHIEDASI TL CATATOCO TLTUSTRATO CHE SI DA GRATIS 
TERBENE “OS n Car ittorio Emanuele N. È i 
UDINE Macchine per tutte le industrie di cucitura, — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi = so Vittorio Emanuele N. 58 d 

È : per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merlettì, arazzi, lavori a giorno, a modano, ece.: # 
Via Mercatevscchio N, £ eseguiti con la macchina per cucire Bomestica Bobina ‘Centrale, la stessa che viene CIVIDALE 4 

mondialmente adoperata dalle famiglie rei lavori di biancheria, sartoria e simili. a” $ 

; 3 . Negozi in tutte le principali città a°Italia. Via San Valentino N. 9 1 

    
   

      

          

    

      

a base di 

Ferre-China Rabarbaro 

PREMIATO 
com medaglia d’oro-e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 
il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati 
co perchè ia presenza del Rabarbaro oltre di 
attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare l'uppetito e 
ai una bu:na digestione, impedisce anche is sti. 

tichezza crigi sin dal solo Fepro-China. 

USO: Un bicchiere prima dei pasti 
Prendendone' dopo il bagno rinvigorisce ed eccita me- 

ravigliosamente l'appetito. 

Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 

  

  

    

  

  

  

Dirigere le domande alia ditta 

E. G. F.lli BAREGGI — Padova. 
Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 

BELTRAME, A. FABRIS e €.    
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ICNO- PEPTONE | 
Ki SRO DEL LUPO 

  

       

     

   

  

‘ trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONTCOCO FUrCo-"% 9 

STITO BIN BI) per antonomasia. di 

di NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE # 

: HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- 

È manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- # 

s celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ece. ecc. riscuotendo & 

x il i di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e € 

i rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di x 

NEURASTENIA, ESAURIMENTO, TNEOLENZA, g 

-PARAL ISÌ ecc. a CONVALESCENTI per QU AL / 

SIAS!I MORBIO. 
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Trovasi in tuite le Farmacie. 
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Pubblicità A Manzoni 
ue dari Mero 27 3 

  

  

      

    
    

      

  

      

      
        

      
        

     

per iglia Hitro 

   » 172 tir 

      

di ì dì Vend Tita presso la Ditta du rode, 

A A. MANZONI e GC, 

MILANO - ROMA - GENOVA.     

H solo VERO e GENUINO _ GRANI DI B. 3 REZIA 

L'PLUSER'S TOURISTEN-PFLASTER iv: 
(Taffetd dei Trourister\. 

Assi contro i CALLI-«INDURIMENTI è quello i di sui rotoli, oltre al mafchio SCORTE 
franco per peo ste Lee, di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto a la firma L.} ‘ISER), portano: ESTE- ° 

È BIST RO RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in Prezzo cent. 79 la scatola 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. dine 853 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia per posta cent. 

  

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
W | coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero **Luserms 4 

È | rouristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione cd a 
Ei | sorprendere la buona fede dei consumatori. : 

5 Rotolo L. 1,40 6 franco per posta contro vaglia L. 1,65. 
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# 
Vendesi presso A. Manzuni e C., 1% 

Milano, Via S. Paolo, 11; hai 1 

  

via di Pietra, 91; dgiivcae piazza 

Fontane Marose.         
      

contro ANEMIA-£ 
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA e Concessionari A.     

  

 ACHITISMO 
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 
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